
torlo dal venire arm ato in Italia a sostenere il papa, 
dicendogli: che noiato di negoziazioni, convocava as­
semblea dei principi longobardi in Pavia, desideran­
do di pacificarsi in voce con Adriano sulle riverite so­
glie degli apostoli, dove condurrebbe il figliuolo Aldi- 
gisio ed i figliuoli di Carlomanno (m orto fratello di 
C arlo) con Berta madre loro. E  mandò due principi 
longobardi, che avvertissero Adriano della prossima 
venula di lu i, desideroso di pacificarsi p iù  facilmente 
in persona e di sciogliere il fatto voto d’ essere a ba­
ciare le soglie de’ santi apostoli. E d  affinchè si sp a r­
gesse per Italia e per Francia la fama d i tale solennis­
sima andata, cominciò con assai pompa il viaggio. Ed 
A driano, saputolo veniente, mandógli incontro i tre 
vescovi d1 Albano, di Palestiina e di T ivoli, in tim an­
dogli che non porrebbe il piede sui confini del rom a­
no ducato , senz'essere da esecrazioni e da anatemi 
colpito. A queste parole re Desiderio, temendo che quei 
te rrib ili colpi non facessero che i suoi lo abbandonas­
sero, non ardì progredire, e rito rnò  colla sua corte in 
Pavia. E  prevedendo che Carlo, seguendo il paterno 
esem pio,condurrebbe in lta lia  esercitoin prò d iA dria- 
no, lasciata ogni trattazione con lui, dispose sue genti, 
e sue fortezze in apparecchio di guerra. E  d’ altro  la­
to  A driano, convocata la miseranda nominale reliquia 
del rom ano senato, già sedeva sull’ alto trono di p re­
sidente e di papa, fra quell’ assemblea più di cherici 
che di laici, la quale, cogli occhia lui devotamente le­
vati, faceva risuonare le volte della curia di voci con­
clam anti, Carlo solo potente a vincere D esiderio; ed 
allora A driano, prim a a Dio ed ai santi, e poscia a que­
gli adunati uom ini parlam entò, e del lungo discorso
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